
 
 

 

 
 

 
Ha preso il via la seconda edizione dell'«Integrated Governance Index» sulle 100 maggiori aziende 
italiane in termini di capitalizzazione (al 31 dicembre 2016). L’Index si propone di esplorare il livello di 
integrazione delle strategie di sostenibilità (ambientale, sociale e di buon governo) nella struttura 
societaria. Il grado di «buon governo integrato» sarà misurato attraverso un sondaggio strutturato in base 
alle guidance internazionali (dell’Unep e dell’Iirc), alle normative italiane ed europee, e alle best practice 
dei codici di autodisciplina per le quotate. L’Integrated Governance Index è un progetto lanciato lo scorso 
anno da TopLegal ed ETicaNews, con il supporto di Nedcommunity, Sodali e Methodos. L’edizione 2016 
ha visto la partecipazione, tra gli altri, del ministero dell’Economia, di Assonime e di Assogestioni, nonché 
di alcuni tra i maggiori investitori istituzionali attivi in Italia (Fondo Cometa, Eurizon, Aberdeen).  
 
Nell’edizione 2017 è coinvolto il Gruppo tecnico Rsi di Confindustria.     
Nelle prossime settimane saranno avviate le procedure per ottenere il patrocinio del ministero 
dell’Economia. 
 
IL CONCEPT - Le specializzazioni complementari dei partner hanno consentito di affrontare da profili 
diversi la tematica multiforme della governance integrata (non a caso, indicata alternativamente come: 
governance della Csr; governance degli Esg; governance dei fattori non financial; governance della 
sostenibilità) tenendo presenti le indicazioni delle organizzazioni internazionali in merito a strategia e 
bilancio integrati. La governance integrata sta affermandosi come una variabile cruciale per le aziende 
impegnate a ridisegnare i propri modelli in un’ottica di sostenibilità futura. Parlare di integrated 
governance significa affrontare un concetto complesso, nel quale le problematiche di compliance si 
intersecano con tematiche di rendicontazione, posizionamento strategico e interazione con il sistema 
degli stakeholder (mercato e investitori inclusi).  
 
IL SONDAGGIO – L’Integrated Governance Index richiede il coinvolgimento diretto delle aziende, 
chiamate a partecipare a una indagine quantitativa, dalla quale sarà estratto il vero e proprio «index», 
ovvero una serie di valori attribuibili alle singole società e confrontabili per industries. L’edizione 2017 
dell’Index estende a 100 il numero di aziende coinvolte (erano 40 nel 2016) e prevede, accanto al 
sondaggio strutturale, altre due ricerche straordinarie che si legano agli sviluppi attuali della materia. La 
prima parte straordinaria indaga sull’applicazione della legge di recepimento in Italia della Direttiva Non 
financial.La seconda riguarda le Linee guida Esg di Borsa Italiana.  
 
I TEMPI E LA CONFERENCE – Nei mesi di febbraio-marzo le aziende del campione potranno 
partecipare all’indagine, tramite un breve questionario accessibile su una piattaforma digitale 
specializzata in ambiente protetto.Tra aprile e maggio 2016 saranno raccolti, messi a confronto ed 
elaborati i risultati delle tre indagini. L'Osservatorio sarà poi protagonista, a giugno, dell’evento nazionale 
«Integrated Governance Index Conference», nel corso del quale saranno presentati i risultati e 
saranno valorizzate le best practices.  
Alla Conference sarà presentata una ricerca sulle stesse tematiche realizzata presso i consiglieri 
indipendenti di Nedcommunity. E sarà organizzato un panel di investitori istituzionali che si esprimerà 
sullo scenario italiano in relazione all’integrated governance e ai fattori non financial. 
   
I partner:  

TopLegal è la rivista di riferimento degli studi legali associati e le direzioni legali italiani  

ETicaNews è una testata specializzata in finanza Sri ed economia sostenibile  

Nedcommunity è l’associazione italiana degli amministratori non esecutivi e indipendenti  

Morrow Sodali è specializzato in corporate governance, investor relations e operazioni cross-border  

Methodos è specializzata in cultural change programs e integrated thinking  


